PARROCCHIA SS. CROCIFISSO- CERIGNOLA
IN PREGHIERA CON PADRE PIO – L’EUCARISTIA

Introduzione alla preghiera
Dio nutre con l’abbondanza del suo pane coloro che hanno fame. Il pane materiale non basta all’uomo; la ricerca insaziabile del cuore umano può essere soddisfatta soltanto dal pane del regno; questo ci dà la forza per compiere il cammino che ci introduce nella famiglia del Padre. Questa sera sull’esempio di San Pio da Pietrelcina sacerdote, nelle cui mani a dispensato il pane della vita ai poveri peccatori, vogliamo metterci alla scuola di Gesù eucaristia come giovani francescani. Il Signore questa sera ci sollecita a ricercare in Lui ciò che sazia veramente il cuore dell’uomo e a condividerlo con le folle dell’umanità. 

Canto di esposizione
SONO QUI A LODARTI
Luce del mondo, nel buio del cuore 
vieni ed illuminami. Tu mia sola speranza di vita, resta per sempre con me. 

Sono qui a lodarti, qui per adorarti 
qui per dirti che Tu sei il mio Dio 
e solo Tu sei santo, sei meraviglioso 
degno e glorioso Sei per me. 

Re della storia e Re nella gloria Sei sceso in terra fra noi 
con umiltà il Tuo trono hai lasciato per dimostrarci il Tuo amor

Preghiere del sacerdote
O Padre amabile, che hai fatto di San Pio da Pietrelcina un sacerdote secondo il tuo cuore, fa che nutrendoci di Gesù eucaristico diventiamo nel mondo testimoni del tuo amore. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen 

Silenzio

PREGHIERA DI LODE

Canone cantato: 

Benedirò il Signore in ogni tempo,
sulla mia bocca sempre la sua lode.
Io mi glorio nel Signore,
ascoltino gli umili e si rallegrino. Rit 

Celebrate con me il Signore,
esaltiamo insieme il suo nome.
Ho cercato il Signore e mi ha risposto
e da ogni timore mi ha liberato. Rit

Guardate a lui e sarete raggianti,
non saranno confusi i vostri volti.
Questo povero grida e il Signore lo ascolta,
lo libera da tutte le sue angosce. Rit

L'angelo del Signore si accampa
attorno a quelli che lo temono e li salva.
Gustate e vedete quanto è buono il Signore;
beato l'uomo che in lui si rifugia. Rit


Silenzio…

IN ASCOLTO

Dall’epistolario di Padre Pio
“Ciò che più mi ferisce, è il pensiero di Gesù sacramentato. Il cuore si sente come attratto da una forza misteriosa, prima di unirsi a Lui la mattina in sacramento. Ho tale fame e sete prima di riceverlo, che poco manca che non muoia di affanno. Ed appunto perché non posso di non unirmi a Lui, alle volte con la febbre addosso sono costretto di andarmi a cibare delle sue carni. E questa fame e sete anziché rimanere appagata, dopo che l’ho ricevuto in sacramento, si accresce sempre di più. Nel corso del giorno, quando non ti è permesso fare altro, chiama Gesù; anche in mezzo a tutte le tue occupazioni, con gemito rassegnato dell’anima ed egli verrà e resterà sempre unito con l’anima mediante la sua grazia e il suo amore. Vola con lo spirito davanti al tabernacolo, quando non ci puoi andare col corpo, e là sfoga le ardenti brame e parla e prega e abbraccia il Diletto delle anime meglio che se ti fosse dato di riceverlo sacramentalmente”.

Canto al Vangelo

Dal Vangelo di Giovanni (Gv 48-51.55-58)
Io sono il pane della vita.  I vostri padri hanno mangiato la manna nel deserto e sono morti; questo è il pane che discende dal cielo, perché chi ne mangia non muoia.  Io sono il pane vivo, disceso dal cielo. Se uno mangia di questo pane vivrà in eterno e il pane che io darò è la mia carne per la vita del mondo... Perché la mia carne è vero cibo e il mio sangue vera bevanda.  Chi mangia la mia carne e beve il mio sangue dimora in me e io in lui.  Come il Padre, che ha la vita, ha mandato me e io vivo per il Padre, così anche colui che mangia di me vivrà per me.  Questo è il pane disceso dal cielo, non come quello che mangiarono i padri vostri e morirono. Chi mangia questo pane vivrà in eterno». Parola del Signore

Parola del Signore 

Riflessione del sacerdote

Gesto intervallato dei canti di adorazione 

Offerta dell’incenso

CORONA PER TE
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Mostra il tuo volto, il tuo perdono
Siamo tuoi figli e ti lodiamo
 
Facciamo corona a te
A te che ci chiami tuoi amici. 
Ed il tuo amore sarà
Corona di gloria per sempre, 
corona per l’eternità.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la pace, la tua sapienza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.
 
Eccoci ai piedi tuoi, cuori che han sete di te
Dona la vita, la tua bellezza
Siamo tuoi figli e ti lodiamo.

Silenzio…

NEL TUO SILENZIO
Nel tuo silenzio accolgo il mistero
Venuto a vivere dentro di me.
Sei tu che vieni, o forse è più vero
Che tu mi accogli in te, Gesù.

Sorgente viva che nasce nel cuore
è questo dono che abita in me.
La tua presenza è un fuoco d'amore
Che avvolge l'anima mia, Gesù.

Ora il tuo Spirito in me dice: "Padre",
Non sono io a parlare, sei Tu.
Nell'infinito oceano di pace
Tu vivi in me, io in te, Gesù.

Silenzio

PANE DI VITA
Pane di vita sei, spezzato per tutti noi,
chi ne mangia per sempre in Te
vivrà. Veniamo al tuo santo altare,
mensa del tuo amore.
Come pane vieni in mezzo a noi.

Rit. Il tuo corpo ci sazierà,
il tuo sangue ci salverà,
perché Signor, Tu sei morto per
amore e ti offri oggi per noi. (2 volte)

Fonte di vita sei, immensa carità,
il tuo sangue ci dona l’eternità.
Veniamo al tuo santo altare,
mensa del tuo amore.
Come vino vieni in mezzo a noi.

Preghiera conclusiva 
Signore, fa di me uno strumento della Tua Pace: Dove è odio, fa ch’io porti l’Amore, Dove è offesa, ch’io porti il Perdono, Dove è discordia, ch’io porti l’Unione, Dove è dubbio, ch’io porti la Fede, Dove è errore, ch’io porti la Verità, Dove è disperazione, ch’io porti la Speranza, Dove è tristezza, ch’io porti la Gioia, Dove sono le tenebre, ch’io porti la Luce. Maestro, fa che io non cerchi tanto Ad esser consolato, quanto a consolare; Ad essere compreso, quanto a comprendere; Ad essere amato, quanto ad amare. Poiché, così è: Dando, che si riceve; Perdonando, che si è perdonati; Morendo, che si risuscita a Vita Eterna.

Padre nostro
Preghiamo 
Signore Gesù Cristo, che nel mirabile sacramento dell’Eucaristia ci hai lasciato il memoriale della tua Pasqua, che adoriamo con viva fede il santo mistero del tuo corpo e del tuo sangue, per sentire sempre in noi i benefici della redenzione. Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. Amen

Benedizione Eucaristica 

Canto finale
